
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 
EPICUTE 

 

 
DERMATOCISTIDI 

 

 

 

SCHEDA N°   0412 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula SPECIE    pectinatoides AUTORE Peck 

DATA DI RACCOLTA   24.06.2017 LUOGO DI RACC. Recoaro 1000    COMUNE    Recoaro Terme PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    1100 m I.G.M.   102-II  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Faggio (prevalente) e altre latifoglie 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti quattro esemplari sotto Tiglio. 

MICROSCOPIA:   Spore ellissoidali, echinulate, con verruche isolate, amiloidi, 7.3-8.1 x 5.7-6.6 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (6) - MYCOLOGIA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo da emisferico (esemplare più giovane) ad appianato con depressione centrale, di c.a. 5 cm di 

diametro nell’esemplare più grande; poco carnoso, con margine sottile, solcato-scanalato per 

almeno metà raggio; cuticola liscia, vischiosa, separabile per lungo tratto, colore di fondo bruno-

giallastro, ma bruno-ocraceo (più scuro al centro) nella regione discale.   
 

Lamelle da annesse a libere, relativamente spaziate; biancastre, sfumate di ocraceo nell’esemplare 

più anziano; filo intero, concolore. 
 

Stipite cilindrico, piuttosto fragile, da pieno a spugnoso; finemente rugoso, di colore bianco, 

leggermente ocraceo nell’estrema regione inferiore. 
 

Carne bianca e cassante; negli esemplari più grandi, la base arrossava in modo vistoso alla frattura; 

odore vagamente fruttato. 
 

Microscopia. Spore ellissoidali, echinulate, con verruche per lo più appuntite, non connesse da 

reticolo, amiloidi, di 7.3-(7.6)-8.1 x 5.7-(6.32)-6.6 μ, con Q: 1.13-(1.2)-1.37; basidi tetrasporici, 

clavati, con dimensioni fino a 42 x 11 μ; cistidi cilindrico-fusiformi, spesso appendicolati alla 

sommità, 46.5-53.5 x 9.2-11.4 μ; epicute costituita da peli cilindrici, settati, spesso ramificati; 

dermatocistidi lungamente cilindrici, talora affusolati nella regione apicale, ±annerenti in SV. 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


